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ALL'ILLV5TRISS. ET ECCELLENTISS . SIC. 

lAS^GNORA . /V 1 

D, OLIMPIA ALDQBRANDINI 

P.A M F I L I 

PRINCIPESSA DI ROSSANO &:c. 
, ì Padrona mia ColcndiJJima, 

A brama , che fin'hora hò h^iuuta > di dedi- 
care à V E qualche mio cpmponiraento ia 
f.gno della mia diuota feruitìi. Ecco mi ren- 
de ardita di v^cnirc ad offrirgli in tributo la 
preferite Defcrittione ; & alìicurata dall'in- 
nata benignità di V.£ retto perfuafà > che fc 
le fue benefiche ftelle rifplendcranno à me propitie con 
la fcorta della fua luce la mia debole penna quafipiccio- 
la nauicella nonreftarà fommerfa dall'horri bili procello 
delle fatiriche lingue -, ma , pafTando con ficurezza ogni 
perigliofo golfo; eiongcrà alla deliata meta di fpiegaro 
vn dì come ambiuro gli Encomi j di V. £• à cui per fino 
bumilmentc m'inchino. 

Di VJ&JUuftrifs. & EcceO^atifi. 



Eumilifs. e Diu$tifs. Scrua 




Maria Portia Vigmli • 



IDILLIO. 

SPINTA da gran defìo 
Di fpiegar gli alti honori 
Del famofo OBELISCO innalzo ii caftto; 
Di quella eccelfa Moie , 
Che il Magno Rè de* Soti 
Ereflc gii nella CittsLdcì Sole, 
E con mirabirarte 
Il gran foro d'Agone hoggi riparte] 
Apollo , hor tù , che coJ tuo dolce plettri 
Spirto fai dare à i marmi , 
Aita porgi a i non purgati carmi ; 
Tu ben ch'inetto, e ?ile 
AI par del gran foggetto erge xJ mio ftile 
E i te Sommo Paftore, 

Che foura il Nono rinouarful Tebr6 ' 
Sai dWNOCEN no ilGloriofo Nome, 
A cui fcettro (burano 
Diede il Cielo Romano, 
£ di tre Regni in grembo 
Della fomola Roma 
Triplieata Corona orna la Chiomf 
A te l'inculto metro 
Riuerente confacrof 
E $'io fpiegar non so ne fogli mici 
Il tuo gran pregio eletto 
Almen gradifci del mio cor i*aflfètto« 
In mezo à i fette > TiberÌAÌ Monti , 
Che fan corona à la Citti di Marte t 
Lunga Pia2za fi flendc, ^ 
Ouegii pria fi ride | 
Il Popolo Latino» 
Entro picciolc barche 
D'ira, c d'honore vancggfantf, 8r ebro 
In fiero Agone infanguinarc il Tcbfo. 
Quindi prcfc il bel nome 
U ra^foro; e vaghe A % K 



Bi rinouare i Marziali hontótJi^ ^ 
Con noucllc battaglie 
Rimiranfi ogni giorno 
Rendere il Campo adorno 
la Dea de* Pomi, e la graà Dea de* fiori; 
£ in ogni tempo ancora 
Farui contefa altera 
Autunno , e Primauera. 
Stabilì quiui il Succeflbr di Piero , 
Chi rOBELlSCO altero 
Puflc al Tebro fatlofo 

Ornamento pompofo . 
Wàchi poi fu di si beiropra il fàbro? 

Fùrefperto Bernini, 

Che qual auouo Archimede 

Col Tuo valore ogni valore eccede : 
Dicalo il Vaticano 

S'i quel Ciborio infigne 

Fatto da Tua gran mano il Monda ha pari 

Ouec fe di Matilda 

più bella imago ereffg ^ ^ . 

La fua gr«i dcftra ardita: . . 
E doue rVrna Io iafcb 

Di quel fuperno Sole 

Del luminofo Vrbano 

Li cui potenti Raggi 

Mentre fplendcro in terra 

Pace recare ^ i giufti , a ì rei la guerra. 
Dicalo il bel Giardino 

De* grani Borghefì Heroi » 

Che più beilo non ha Cipro tra faoi. 
Se qui tal'hor fi mira 

Il Tuo Corfo frenare Eto é Piroo, 

Perche il Sol tutto intento 

La bella Dafne i risnirat fi pone 

Dell'amorofo ardor dolce cagi^ne^ 
Et la fcolpi si viua. 

Che par che fugga ancora 



Dal Sol . che fi l'adora ; 

Ma fuggir non fi vede , 

Perche (fi vuole il fato fao crudele) 

Cangiato ha in tronco il fiigitmo pieéc. 
Non fon Minori i pregi 

Del Dauidc guerriero, 

aie à la tenzone accinto^ r.n^nfr 

Sembra • che cader faccia a lui d auantc 

L'orgod jofo Gigante . 
Il Bernini fu quegli , > 

Che rOBELISCO ercifc , i Ol 

Perche dogn opra al fin le glonc pcime. 
Al fuo cenno al fuo impero -tv cdv 

Entro chiufo fteccato non 

Di profonda cauerna 

Miiralme , e mille cori 

Si rimirare intenti * , ■ « ^• 

A grand opre, fudor, fatiche ,c ttcntt. 

Altri con crudo farro 
Suenaro il bel terreno; 
Altri trafTcr dal fondo 
La lacerata terra ; 
Altri ad vn totupo i&eftì 
Alzato vQ'alto Monte 
Per cui fi fpinfe à fronteggiar coh Etra 

Vn nouello Tifco conuerfo in pietra 
Stupido ogn vn reftò quando ch'in alto 

Dal fuol fi ercffe il Maufoleo fuperbo 

Perche fé gii lo (è cadere al fuolo 

Di fiera gente reffecrabil'ira 

Refo al primiero honore Koggi U.mira . 
Quiui sii l'alta cima , 

La dorata Colomba arreftai vanni 

Con rOliuo tranquillo - 

Ne la bocca in nocente> 

Apportatrice amata 

Di pace de fiat a. 
<9 auucturofo BronzQ# 
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0 foit^ataf^ Mirino ' 
Ambo nati a le palme ed* a. x trofei 
Hor gii r<r lérue glorie > òfafTo inuitto 
Cadd r ful Tcbro vti rehipo ci sd 

fi de' Gothi prouaro il fiero fdcgno 
ficco il Fatai dedia ti fi più dtgno . 

Ben fortunato à pieno 
O del foro Romano 
Magnifico fplendor jfafl:© primiero 
Mole inn mortai » che dal natio tuo tetto 
DaINNOCENTlO ilfouraho 
Forti a rhonorc eletto; 
Sia tmo fupcrbo vanto 
per cui pofeia non reili altrui fecoiido» 
Ch' hór fé di quell* altera 
Illiiftrata Magione, «5 , 

Onde per arrichjr di luce il Mondo 
Hebbe chiaro Oriente 
L'Inclito fol de la Pamfìlia Gloria 
Nel Teatro Agonale alta memoria . 

Ma chi all' atto /tupor non ferma il guardo 
Mira n do i ' al to fcoglio 
Che bafe forma air eleuata Guglia , 
Oue in fecnbianza altera 
Quattro fuperbi Fiumi 
Veggionfì d'ogn* intorno« 
Che con le tu mid* onde 
Bagnan feftofì le vici ne fpOnde . 

Primiero vn Nil ver doue fpunta 0 Sole l 
Riuolto tiene il foribondo afpctto» 
Che con vn bianco lino 
Copre laltera , fic incuruata tefU» 
E con fette fuoi fonti humidi , e molli 
Riuerifce di Roma i fette Colli . 

JI Gange poi con le dorati arene 
AI dcftro lato del fuperbo Nilo 
Humile ftalTi offequiofo , e chino 
Per adorar > ohi regge il bel Quirino. 



^nei , che fon primi i rimirar !a iùcc 

Del lumi nolo Auriga 

Quando Tediua lanip _ 

InOnentc accende, 

E quei , che primi fono ' 

A riiiederi* horrida Notte ófcara > 

Quando d'Anfrifoil riplcndcntcarcier© 

Nel feti di Theti le pupille hi fpente , 
Vengano tutti , c le gran loci intente . 

Volghino à i bei Colofli » 

Del gran Rio de la Piatta, 

E del Danubio ardito f 

Che vcdran come può d'autor fourano 

Erger al Cielo i Marmi induftrc mano . 
^ Quelli volto hanno il tergo a i rai del Soie, 

Quando nel Cicl pennelleggiando indora 

Le belle gote à la vermiglia Anfora . 

Vn*onda Icggiadretta in terra fcorrc 

Dal vagofcoglio immenfo, 

Che da l'ampie fue vene 

VergÌRe intatta a tributar fen vicn* • 
Q^i d'Europa il iJcitriera»T<. . _ 

Qujd'Afìailfier Leone > 

Qjj d' Africa i) Delfino, 

Qui d* America ancora 

BcTua di fquamme armata, 

Miranfi infime entro de'moUi argenti 

Bagnar l'auidelabraj 

Onde n'appretida i 1 Mondo, 

Che de le gratie à i fonti 

D' INNOCENTIO fol puok 

Spegner la fcte rvniuerfa Mole . 
Voi che nel Latk) , ò Peregrini erranti 

Giungeftc i riuerir le (acre Porti : 
Sian pur mentre tornate al pauio RmIi 

Voft re lingue veraci, ^ j j 

Chiare trombe loquaci 

Per celebrare oga* boca^ 



La Vitti , la Pietà t eh' m petto arcondfi"^ — f 
I! gran Paftor de le Latine fpondc. 

Voi che del Laterano ^ 

Vagheggiaste tarhora ^ujr 
Il gran Tempio Sourano» >cbLp»d 
Che d'INNOCENTlO al rtuetito impero ' A 
Rcfo in breue fi mira J 
Di pietà di ftupori ^ A 

Spettacolo pompofo i mille cuo^ia, ir. V 

O del Tarpco wmofo -d i i V 

Voi ch'ammirate laccati Q 
L'Edifìcio fu perba 
Se per faotenno al Sommo 
Giunta del Vatican la mcrau iglia 
Stupide inarca i voftri rai le ciglia 
Spiegate pur con cento bocche , e ccnzo 

In ogni parte in ogni clima eftrano 
D* INNOCENriOilfouraoo 
Gran fenoo » alto ralore > Opre fublimi > 
Onde S'ammiri al fine 
Sotto ogai ii»i^fo à olà r emoto lido 
D'alma fi grande ù glorioiu grido \ 
£ Ra per noi fatto Teatri altero ^ 
Di tua gloria immortale il inondo intere o 
O te felice, ò Roma J 

O te beata à pieno 

Mentre chiudi nel feno 

Quel innocenia altera ■ , . 

Ch'aJOeloal mondcf, fica gl abiw impera , o 

Colma il petto di fpemc jti j 

Oeratt Madre d'Heroì»«i^ ««liC i'Q 

E alombra de gl'oliui alma Verace, 

Spera pur lieta Eterniti di Pace . 7 

q a£i? 
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